PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE

ISTITUTO Istituto Professionale Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalita' Alberghiera   “Amerigo Vespucci “ 

ANNO SCOLASTICO  2013/2014
INDIRIZZO  Operatore/trice della ristorazione – ADDETTO ALLA PREPARAZIONE PASTI-

CLASSE  1°   SEZIONE     G IeFP

DISCIPLINA Laboratorio Scienze Motorie
DOCENTE    Persico Immacolata
QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe)   2
1. FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

Le finalità della disciplina partono dal concetto generale di preparare un professionista che possa affrontare con serenità e potenzialità psico fisiche una professione che richiede da sempre una reggenza alla fatica notevole e quotidiana.

Attraverso la comprensione delle regole organizzative , i concetti, le definizioni e le teorie che sono alla base di una ottimale attività fisica, si cerca di portare gli allievi a conoscere più approfonditamente il proprio corpo e la propria persona; da ciò nascerà il progetto formativo e professionale che terrà conto anche delle potenzialità, e delle aree di debolezza che caratterizzano ciascuno di noi.

Una ottimale funzione di mobilità articolare, una maggior coordinazione nei movimenti, la comprensione dei limiti e soprattutto il lavorare con spirito di squadra rappresentano gli strumenti con cui aiutare gli allievi ad impostare la propria attività lavorativa vivendo al meglio le difficoltà e il “peso” di una professione che richiede sempre più una efficienza  fisico psicologica per mantenere ritmi e tempi a volte molto frenetici. 
2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
Profilo generale della classe

       Il gruppo classe si presenta eterogeneo: la maggioranza degli alunni proviene dal percorso scolastico della scuola media inferiore, alcuni sono ripetenti del percorso quinquennale
Due alunni necessitano la presenza dell’insegnante di sostegno per difficoltà comportamentali e/o cognitive.

Una minoranza sono stranieri. La situazione iniziale del gruppo classe fa subito emergere la necessità di compilare, in collaborazione con gli studenti, un contratto formativo finalizzato alla condivisione di regole, allo scopo di poter lavorare nelle attività di palestra in un clima di rispetto e collaborazione.  Un piccolo gruppo di alunni mostra disinteresse per qualsiasi proposta di lavoro.

3. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

☺prove di ingresso

PROVE  UTILIZZATE  PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:

☺tecniche di osservazione 

☺ colloqui con gli alunni  Inizio compilazione parte generale Portfolio
□ colloqui con le famiglie Consiglio di classe  Ricevimento Parenti   Elezione Rappresentanti
□ colloqui con gli insegnanti dello scorso anno
4. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

ASSE MOTORIO
	Competenze disciplinari del  Biennio 

Obiettivi generali di competenza della disciplina  definiti all’interno dei  Dipartimenti


	· Ha consapevolezza della propria e altrui corporeità
· Utilizza le abilità motorie adattandole alle diverse situazioni e alla evoluzione psico-fisica

· Nel gioco e nello sport risolve problemi motori applicando tecniche e tattiche, rispettando regole e valori sportivi

· Riconosce  l’importanza del territorio e degli spazi predisposti per l’attività sportiva anche legata al turismo in ambito cittadino

· Assume i fondamentali comportamenti di sicurezza, prevenzione e promozione della salute per il proprio benessere


5. COMPETENZE  DI CITTADINANZA

	Specificare quale contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, al termine del biennio, indicando attività e metodologie didattiche.

	1. IMPARARE A IMPARARE:
Organizzare il proprio tempo di lavoro e il tempo libero, per imparare ad utilizzare

conoscenze e abilità motorie
2. PROGETTARE:
 Ideare e realizzare semplici programmi di lavoro, relativi alle attività motorie praticate
3. RISOLVERE PROBLEMI:
Saper elaborare strategie motorie, in situazioni non conosciute
4.  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI:
       Individuare i legami tra teoria e pratica. 
5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI:
             Interpretare il lessico specifico della disciplina e il linguaggio, l’atteggiamento e 

       l’intenzionalità      motoria
6. COMUNICARE:

Gestire la comunicazione fra pari e con gli adulti utilizzando un linguaggio e dei comportamenti adeguati alla situazione. 
7. COLLABORARE E PARTECIPARE:

Relazionarsi con gli altri, collaborando in funzione  di uno scopo comune
8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:

Vivere in modo equilibrato e corretto i momenti di competizione, intervenire in caso di infortunio, con un primo soccorso adeguato  



ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE

	Competenze di Scienze Motorie

	Anno Scolastico 2013/14

	COMPETENZE
	PRESTAZIONI
	CONTENUTI
	ATTIVITA’/descrittori

	Ha consapevolezza della propria e altrui corporeità e utilizza le abilità motorie adattandole alle diverse situazioni e alla evoluzione psico-fisica

Nel gioco e nello sport risolve problemi motori applicando tecniche e tattiche, rispettando regole e valori sportivi

Riconosce  l’importanza del territorio e degli spazi predisposti per l’attività sportiva anche legata al turismo in ambito cittadino

Assume i fondamentali comportamenti di sicurezza, prevenzione e promozione della salute per il proprio benessere
	Saper compiere azioni veloci

Saper correre per tempi prolungati

Saper eseguire correttamente gli esercizi

Tollerare un carico di lavoro sub-massimale per un tempo prolungato

Dimostrare di avere una discreta mobilità articolare

Saper produrre attività semplici e complesse sul piano coordinativo 

Risolvere situazioni motorie più o meno complesse, sapersi cimentare con discreta autonomia in situazioni variabili e mutevoli

Saper eseguire i fondamentali dei giochi praticati

Saper arbitrare una partita degli sport di squadra praticati
	Il concetto di velocità, forza e resistenza.

Il concetto di mobilità articolare

Il concetto di coordinazione

Elementi di Ginnastica

Artistica

Conoscenza delle regole e terminologia e tecnica specifica delle discipline praticate 

Conoscenza delle regole principali 

Conoscenza delle  principali specialità
	Utilizza i materiali in modo corretto

Partecipa attivamente con impegno 

Rispetta le regole dei giochi sportivi

Usa terminologia specifica degli esercizi e degli sport praticati

Riconosce l’utilizzo delle capacità motorie di base in relazione alle attività praticate

Sa eseguire i fondamentali di giochi sportivi (basket,calcetto,pallavolo, badminton) Assume stili di vita positivi nei confronti della propria salute


6. UNITA’ DI APPRENDIMENTO (redatta in concertazione con le componenti del c.d.c.)

Per la classe 1° G IeFP:  Da definire
7. ATTIVITA’ DA SVOLGERE CON  GLI STUDENTI
	· Lezioni frontali 

· Attività sportive in campo o in palestra


9. METODOLOGIE 

L’obiettivo principale consisterà nell’avvicinare i ragazzi alla pratica sportiva guidata e realizzata sia con regole organizzative particolari dell’istituto sia applicando i regolamenti strutturali delle singole discipline sportive proposte.

allo studio della lingua italiana parlata e scritta.

Per raggiungere tale traguardo diventerà fondamentale  agire sull’aspetto relazionale ed emozionale nei rapporti con gli allievi, così da realizzare e mettere in pratica un più alto coinvolgimento nell’effettuare correttamente una attività fisica.

Si partirà così da una serie di lezioni in cui l’approccio vedrà come prima fase l’insegnamento e la condivisione delle regole sportive in senso lato e da una seconda fase operativa in cui saranno messe in opera tali regole, attraverso la pratica sportiva.

In particolare si utilizzeranno quelle attività di gruppo o squadra che sono di maggior appetenza per i ragazzi. Attività di gruppo proprio per consolidare quegli aspetti di comunità organizzata e condivisa in cui tutti potranno esprimere la meglio le proprie capacità, abilità e competenze nell’ambito dello sport.

10. MEZZI  DIDATTICI 

PALESTRA interna all’Istituto
PALESTRA Centro Sportivo Crespi

Attrezzatura lavoro ginnico e attività sportive praticate (pallavolo, calcetto, palla canestro)
 11. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO 
· Verifica ordine e completezza del  materiale ginnico (tuta, scarpette…)
· Prove pratiche di attività sportiva.
